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In questi ultimi anni, le parole che sentiamo ogni giorno più spesso, sia sui 
giornali che alla TV, e anche tra noi, sono: guerra, armi, droni, distruzioni, 
terza guerra mondiale a pezzi, bombe atomiche, guerre nucleari, interessi 

economici (vergogna inaudita per chi si sta arricchendo sulla pelle dei poveri, ai 
quali resta solo la MORTE), morti a migliaia - bambini, donne, anziani - sradicati 
da questa vita e dalla loro terra.
In contrasto a questo tono, vorrei invitarvi a riflettere con me su una frase detta 
da Gesù nel Vangelo di San Matteo, che dice: «Chiunque infatti darà un solo 
bicchiere d’acqua fresca nel mio nome, non perderà la sua ricompensa».
Se basta un bicchiere d’acqua fresca, donato con amore ai fratelli, dobbiamo 
essere sempre e ovunque a servizio del bene, cercando di far crescere il 
numero di coloro che, in mille modi, seminano il bene e quindi il Regno di Dio.
Basta regalare un sorso di vita, un bicchiere d’acqua fresca.
Questo atteggiamento ci rende fermento di fraternità universale accanto a tutti 
gli uomini e le donne, anche diversamente credenti o non credenti, che hanno 
a cuore la vita, si appassionano ad essa e sono capaci di inventare “miracoli 
d’amore” per suscitare un sorriso e una speranza sul volto dei bambini, a 
qualunque Paese appartengano, perché siamo tutti fratelli.
Un po’ d’acqua fresca, “quasi niente”, perché il bene si qualifica per l’amore.
Di fronte al dilagare del male, dei carri armati, delle bombe e dei droni; di fronte 
alle distruzioni e alle lacrime di tanti bambini, non smettiamo di proporre il 
nostro “bicchiere d’acqua”, credendo nella possibilità infinita dell’amore e nella 
certezza che l’ultima parola sia sempre del bene.
È questa fede che ci aiuta ad alzare lo sguardo oltre il cortile delle nostre case, 
per non perdere gli orizzonti della speranza, vedendo quante persone lottano e 
rischiano la vita contro ogni tipo di invasione, di violenza e di distruzione.
Il bene è sempre bene. Ogni uomo, di qualunque colore o cultura, sarà sempre 
“la passione di Dio”, l’oggetto incondizionato del suo amore, e può diventare 
luce nella storia anche solo grazie a un bicchiere d’acqua fresca.
Se anche solo curiamo una piaga, se asciughiamo una lacrima, se accogliamo un 
rifugiato, diventiamo voce profetica di denuncia del male.
E se non riusciamo a cambiare il mondo e le strutture del male che producono 
ingiustizie, armi, violenza e invasioni, inoculiamo comunque nelle sue vene la 
certezza che la violenza e il dominio dei forti non sono invincibili; che nessun 
pianto resterà senza consolazione, che nessuna piaga è incurabile e che il grido 
dell’amore non smetterà mai di attraversare i cuori.
È incredibile il Vangelo: un bicchiere d’acqua contro i carri armati!
Scegliere di fare il bene ci invita a guardare la storia con gli occhi di Dio, con la 
certezza che i violenti e i fautori del male, prima o poi, si autodistruggeranno 
e che, dalle macerie, vedremo spuntare qualche sconosciuto profeta con un 
bicchiere d’acqua in mano... e la speranza andrà avanti.
Questa è la strada che il GMA ha sempre seguito e che, spero, seguirà sempre: 
BASTA UN BICCHIERE D’ACQUA FRESCA, donato per amore, per cambiare il 
mondo. Dico a tutti voi di crederci, con cuore grande, perché veramente basta 
un bicchiere d’acqua.
Allora: «Oh uomo! Perché continui a camminare sulla via della morte, della 
violenza, dell’odio, della distruzione, facendo piangere i bambini? Sappi che 
basta un bicchiere d’acqua fresca, donato con amore. Quando capirai questa 
verità così semplice per salvare il mondo?».

L’audacia di restare umani

di Padre Vitale Vitali



ti invita al
Meeting delle famiglie 

L’AUDACIA� 
DI RESTARE UMANI

piccoli gesti, grandi obiettivi

Domenica 13 Settembre 2026
Via Luppia Alberi, 1 - Montagnana (PD) 



Domenica 13 Settembre 2026
Via Luppia Alberi, 1 - Montagnana (PD) 

ore 9.30	 Accoglienza e prenotazione pranzo
ore 10.00	 Celebrazione Santa Messa
ore 11.00	 Convegno:
	 - �CARMEN LASORELLA 

Politiche globali, sviluppo e tracce di umanità

	 �- �JEAN LEONARD TOUADI 
Essere comunità nel mondo dei poteri forti

	 �- ��MALICE OMONDI 
Quali sfide in un mondo globale frammentato?

�	 �- �GUIDO BARBERA 

L’audacia della solidarietà, trasforma la cooperazione

�	 �- �p. VITALE VITALI 
L’audacia di restare umani

	 con la partecipaizone straordinaria di un amico speciale: LUIS BADILLA MORALES

ore 13.15	 Pranzo tradizionale ed etnico

ore 15.30	� Tavola Rotonda: L’azione di GMA per lo sviluppo

MEETING PER BAMBINI E RAGAZZI
ore 11.00	� Animazione con gruppo scout di Legnago e Spazio Giochi tradizionali
ore 11.45	� Spettacolo teatrale per bambini a cura di Neverland Teatro

DOMENICA 13 SETTEMBRE 2026

Sabato 12 Settembre 2026 ore 21,00

Note d’Umanità Concerto di Solidarietà

Via Luppia Alberi, 1 - Montagnana (PD)

INGRESSO CON OFFERTA CONSAPEVOLE

Per tutta la giornata 
Stand per approfondire, 

conoscere e agire

• Raccolta tappi
• Mercato Equo e Solidale

• Artigianato Etiope 
ed Eritreo

• Gusti e profumi d’Africa
• Mostre GMA

• Cerimonia del caffè 
e del thè

• Giochi tradizionali

Per info: Tel. 0429.800830 - gma@gmagma.org - @GMAets
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ETIOPIA - Villaggi di Bossa Kacha e Bukema

Piove molto in Etiopia, in questa 
stagione. Le immagini del no-
stro ultimo viaggio raccontano 

di una terra affascinante: colline 
verde intenso, vegetazione rigoglio-
sa, terra rossa che risalta sotto cieli 
carichi di nuvole. Durante le piogge, 
il Wolayta sembra davvero un para-
diso terrestre. Eppure oltre le appa-
renze, le difficoltà della vita quoti-
diana sono tante.
Quest’anno le precipitazioni hanno 
sorpreso tutti. Sono arrivate in ritar-
do rispetto alla tradizionale stagione 
delle “piccole piogge”, ma con una 
forza e una durata eccezionali. Ogni 
giorno, spesso due volte al giorno, 
violenti temporali si abbattono sulla 
città di Soddo e sui villaggi circo-
stanti.
I campi oggi sono pieni di vita. Mais, 
patate, manioca e ortaggi crescono 
rigogliosi: si aspetta soltanto il ri-
torno del sole perché i raccolti pos-
sano maturare.
Ed è proprio in questo contesto che 
abbiamo compreso fino in fondo il 
valore di un intervento semplice, ma 

essenziale: le grondaie collegate ai 
tank di raccolta dell’acqua piovana.
In molte costruzioni etiopi le gron-
daie non esistono ancora. Quando 
però vengono installate, diventano 
una risorsa preziosa: permettono di 
convogliare l’acqua piovana nelle ci-
sterne e di conservarla per i mesi più 
secchi.
Dopo una stagione di piogge abbon-
danti, una cisterna da 10.000 litri 

può garantire acqua per tre o quat-
tro mesi. Considerato che le stagioni 
delle piogge sono due, l’acqua è ga-
rantita per circa 7- 8 mesi all’anno. 
L’acqua piovana raccolta è preziosis-
sima, ed ha molteplici usi possibili. 
Rende autonome le comunità in al-
cune attività essenziali alla vita 
quotidiana, senza dover dipendere 
esclusivamente dalle fonti d’acqua 
sorgive. 

Il valore delle grondaie 
nelle scuole dell’Etiopia
Il valore delle grondaie Il valore delle grondaie 
nelle scuole dell’Etiopianelle scuole dell’Etiopia
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ACQUA PIOVANA PER I SERVIZI 
IGIENICI 
Per una scuola significa avere acqua 
vicino ai servizi igienici, miglioran-
do le condizioni igienico-sanitarie 
per centinaia di bambini. Significa 
anche poter irrigare piccoli orti sco-
lastici, che diventano una fonte di 
sostegno concreto per la comunità.

ACQUA PIOVANA PER L’IRRIGAZIO-
NE E LA PRODUZIONE AGRICOLA
Nel villaggio di Bolola, per esempio, 
l’acqua raccolta nel tank viene uti-
lizzata per coltivare patate e manio-
ca nei terreni accanto alla scuola. 
La vendita dei prodotti permette di 
coprire parte delle spese di gestione 
scolastica. 

ACQUA PIOVANA COME UNICA RI-
SORSA PER IL VILLAGGIO
In altri villaggi, come nel caso di 
Taba Sabore, la situazione è ancora 
più difficile: la fonte d’acqua più vi-
cina può trovarsi a chilometri di di-
stanza. In questi casi il tank della 
scuola diventa spesso l’unica riser-
va disponibile per tutto il villaggio. 
Le famiglie fanno lunghe file pur di 
poter riempire una tanica. Quando il 

tank della scuola è vuoto, i ragazzi-
ni restano senz’acqua e le famiglie 
devono acquistare l’acqua da com-
mercianti che portano le taniche dai 
villaggi vicini.

Due scuole, possono avere le gron-
daie e un sistema di raccolta solo 
con il vostro aiuto.
A Bossa Kacha, l’installazione delle 
grondaie sulla biblioteca e il colle-
gamento al tank consentiranno fi-
nalmente di avere acqua accanto ai 
servizi igienici della scuola. 
Così anche nella scuola di Bukema, 
l’acqua piovana potrà essere raccolta 
dai tetti della scuola primaria e di-
ventare una sicurezza per i bambini 
e per le loro famiglie nei periodi più 
secchi.

Installare una grondaia e un ser-
batoio ha un costo di 1200 €: è 
un’azione abbastanza semplice da 
realizzare, ma dall’impatto inestima-
bilmente positivo su tutta la comu-
nità. 

Interventi semplici, concreti, appa-
rentemente piccoli.
Ma qui una grondaia può fare la dif-
ferenza tra avere acqua o non averla. 
Tra poter coltivare un orto oppure 
lasciare la terra secca. Tra garantire 
igiene ai bambini oppure no.
È anche così che si costruisce svilup-
po: raccogliendo ogni goccia di piog-
gia e trasformandola in una possibi-
lità di vita.

In Etiopia, la raccolta dell’acqua piovana è una strategia di adat-
tamento climatico fondamentale. Consente di mitigare gli effetti 
delle precipitazioni stagionali irregolari, offrendo alle comunità 
rurali accesso ad acqua sicura, riducendo la dipendenza dall’a-
gricoltura di sussistenza e facilitando la sopravvivenza durante i 
periodi di siccità. I benefici principali includono:

• �Resilienza Agricola e Sicurezza Alimentare: l’acqua piova-
na viene immagazzinata nei periodi di abbondanza per essere 
usata tramite irrigazione durante la stagione secca, proteg-
gendo i raccolti.

• �Riduzione del Carico di Lavoro: Avvicinando le fonti idriche 
alle abitazioni, si riducono le distanze che donne e bambine 
devono percorrere ogni giorno.

• �Maggiore Istruzione ed Economia: Il minor tempo impiegato 
per il trasporto dell’acqua permette alle ragazze di frequentare 
le lezioni scolastiche e alle donne di dedicarsi ad attività ge-
neratrici di reddito.

• �Salute e Igiene: Evita il consumo di fonti d’acqua altamente 
contaminate, riducendo la mortalità infantile e migliorando le 
condizioni igieniche nei villaggi e nelle scuole.

• �Sostenibilità Ambientale: L’impiego di cisterne a basso im-
patto permette di raccogliere e filtrare l’acqua preservando le 
scarse risorse locali

Il valore delle grondaie 
nelle scuole dell’Etiopia Installare una grondaia e un serbatoioInstallare una grondaia e un serbatoio12001200€€

Il valore delle grondaie Il valore delle grondaie 
nelle scuole dell’Etiopianelle scuole dell’Etiopia

Raccolta dell’acqua e adattamento climatico



PROGETTI SVILUPPO

8 Notiziario GMA ets - N. 2/2026

ETIOPIA - Villaggio di Bitena

Vedere i bambini entrare nel 
nuovo blocco scolastico di Bite-
na riempie il cuore di gioia.

Con stupore e tenerezza li osservia-
mo mentre, a soli sei anni, imparano 
i primi segni matematici, ripetono ad 
alta voce le parole del maestro e par-
tecipano con entusiasmo alle lezioni. 
Nelle loro bellissime divise scolasti-
che si percepiscono orgoglio, dignità 
e desiderio di futuro.
Negli ultimi anni questa realtà è cre-
sciuta in modo straordinario. Fino 
all’anno scorso gli alunni erano 160; 
oggi sono già 260 bambini, tra i 4 e i 7 
anni. Un numero che racconta quanto 
le famiglie credano nell’educazione e 
quanto sentano questa scuola come 
propria.
Dietro questa crescita c’è il lavoro 
quotidiano di un’intera comunità:
• �10 insegnanti impegnati ogni gior-

no nella formazione dei bambini;

• �5 collaboratori scolastici che si oc-
cupano della cura e della sicurezza 
della scuola;

• �9 genitori volontari che, insieme al 
parroco, fanno parte del comitato 
di gestione.

Ogni componente del “Comitato ge-
nitori” mette a disposizione tempo, 

competenze e responsabilità, occu-
pandosi di diversi settori, quali: ge-
stione e regolamento della scuola; 
gestione sanitaria; rapporti con gli 
insegnanti; amministrazione e ge-
stione finanziaria.
La scuola, formalmente gestita dal 
Vicariato di Soddo, grazie all’infati-

A Bitena, piccolo villaggio dell’Etiopia, la scuola non è 
semplicemente un edificio: è diventata il centro della 
comunità, un luogo in cui bambini, genitori e insegnanti 
costruiscono insieme speranza e opportunità.

Una scuola che cresce
insieme alla sua comunità
Una scuola che cresceUna scuola che cresce
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cabile lavoro di p. Alemayu, è aper-
ta a tutti: ogni famiglia può parte-
cipare attivamente alla sua vita, 
indipendentemente dalla religione, 
dall’origine etnica o dalla condizione 
sociale. È un’esperienza concreta di 
inclusione e corresponsabilità.

Le famiglie contribuiscono con una 
quota di iscrizione per la frequenza 
dei figli. Ma c’è un aspetto che rende 
questa esperienza ancora più specia-
le: quando una famiglia non riesce 
a sostenere il costo scolastico, è la 
stessa comunità scolastica a farsene 
carico. Nessun bambino deve essere 
escluso dalla possibilità di studiare.
È così che la scuola diventa davvero 
un bene comune: un luogo accoglien-
te, capace di proteggere i più fragili e 
offrire opportunità a tutti.
Oggi, insieme alla comunità 
di Bitena, stiamo affrontando 

una nuova sfida con il vostro aiuto: 
costruire una sala polivalente 
che renda questa scuola ancora 
più aperta e viva.

Nell’area della scuola e della chiesa 
verrà realizzato uno spazio multifun-
zionale che servirà come teatro, aula 
aggiuntiva per le attività didattiche 
e luogo per le attività ricreative dei 
bambini. Ma non solo.
La nuova sala polivalente potrà ospi-
tare: incontri formativi per genitori 
e giovani; corsi di alfabetizzazione; 
campagne di sensibilizzazione sani-
taria; attività comunitarie e cultura-
li; momenti di aggregazione e dialogo 
per tutto il villaggio.
In un territorio dove spesso mancano 
spazi di incontro e servizi educativi, 
questa struttura rappresenterà molto 
più di un edificio: sarà un punto di 

riferimento per tutta la comunità. La 
scuola di Bitena è la prova concreta 
che, quando una comunità cresce at-
torno ai bambini, nasce speranza.
Una speranza che oggi raggiunge 
centinaia di piccoli studenti e le loro 
famiglie.
Tutto questo è stato possibile grazie 
ai donatori di GMA, che hanno scel-
to di investire nell’educazione e nel 
futuro dei bambini di Bitena. Ma il 
cammino non è finito.
Per continuare a far crescere questa 
scuola e realizzare la sala polivalente 
abbiamo ancora bisogno di aiuto.
Ogni contributo può trasformarsi in 
un’aula aperta, un libro, un momento 
di formazione, un bambino che conti-
nua a studiare.

Una scuola che cresceUna scuola che cresce

Perché a Bitena la scuola 
non costruisce soltanto istruzione: 

costruisce comunità, dignità e futuro

per contribuire alla per contribuire alla 
realizzazione di una aularealizzazione di una aula500500€€
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ETIOPIA - Villaggio di Mayo Koyo

Le famiglie vivono soprattutto 
di agricoltura e allevamento. Le 
giornate seguono ancora il ritmo 

della terra, ma nel cuore del villaggio 
c’è un luogo che custodisce il futuro 
di centinaia di bambini: la scuola.
GMA conosce bene questa comunità. 
Nel 2019 abbiamo costruito il primo 
blocco scolastico e una biblioteca che 
ancora oggi è frequentata quotidia-
namente dagli studenti che si prepa-
rano agli esami della quinta, settima 
e ottava classe. È uno spazio sempli-
ce, ma prezioso: un luogo dove stu-
diare, leggere, prepararsi a costruire 
il proprio domani.
Oggi circa 900 studenti frequentano 
la scuola di Mayo Koyo. Le aule dispo-
nibili sono soltanto otto. Alcune sono 
in muratura, altre invece sono ancora 
costruite in fango e legno.
Entrando nel vecchio edificio si per-
cepisce subito tutta la fragilità della 

struttura. Le pareti sono deforma-
te dal tempo, i muri si sgretolano, 
le finestre lasciano filtrare vento e 
pioggia. In alcune aule siedono an-
che ottanta studenti insieme, stretti 
su banchi consumati dall’uso. Eppure 
il silenzio con cui seguono la lezione 
colpisce profondamente.

Sulle pareti restano ancora i segni 
della scuola di ieri: una vecchia car-
ta dell’Africa dipinta a mano, formule 
geometriche ormai scolorite, lettere 
dell’alfabeto amarico e latino. Disegni 
semplici che raccontano quanto, an-
che in condizioni difficili, insegnanti 
e studenti abbiano cercato di rendere 

Alle porte della città di Soddo, nel sud dell’Etiopia, il villaggio 
di Mayo Koyo cresce ogni anno di più. Quello che fino a pochi 
anni fa era un piccolo centro rurale isolato, oggi è diventato una 
periferia viva e popolosa, dove la città lascia spazio ai campi 
coltivati e alla vita contadina.

Una scuola che resiste,
bambini che non smettono di sperare
Una scuola che resiste,Una scuola che resiste,
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quell’ambiente un luogo di apprendi-
mento e dignità.
La luce entra dalle piccole finestrelle 
attaccate al soffitto, una striscia di 
luce  illumina i volti di alcuni bambi-
ni e i loro quaderni. Pochi dispongono 
di libri, gli altri studiano affidandosi 
soltanto agli appunti copiati dalla la-
vagna e alla loro memoria, che eser-
citano ripetendo ad alta voce. Ma ciò 
che più colpisce non è la povertà delle 
strutture: è l’energia dei ragazzi.
I loro sorrisi, la curiosità negli occhi, 
il modo in cui salutano chi entra in 
classe raccontano una straordinaria 

voglia di imparare. In quelle aule fra-
gili cresce una generazione che sogna 
di continuare gli studi, di diventare 
insegnanti, infermieri, tecnici, pro-
fessionisti capaci di cambiare il fu-
turo delle proprie comunità.
Per questo Mayo Koyo ha bisogno di 
un nuovo blocco scolastico: per dare 
un’opportunità a tutti.
Il progetto prevede la costruzione di 
quattro nuove aule sicure, luminose 
e ben arredate, capaci di accogliere 
gli studenti in un ambiente dignito-
so e protetto. Non si tratta soltanto 
di costruire muri: significa offrire ai 

bambini un luogo dove poter studiare 
senza paura, concentrarsi, crescere e 
credere nelle proprie possibilità.
Ogni aula costruita è un investi-
mento concreto nel futuro di questi 
ragazzi. Ogni banco, ogni finestra, 
ogni libro può diventare un’oppor-
tunità che cambia una vita.

Aiutaci a costruire il nuovo blocco 
scolastico di Mayo Koyo.
Perché nessun bambino dovrebbe es-
sere costretto a scegliere tra il desi-
derio di imparare e la sicurezza della 
propria scuola.

Una scuola che resiste,Una scuola che resiste,

Il progetto in breve
L’obiettivo: Ci impegniamo a ridurre le disuguaglianze educative persistenti nelle aree rurali in Etiopia, dove, solo 
il 61% dei bambini frequenta la scuola primaria.

Perché è così difficile andare a scuola nei villaggi dell’Etiopia: Le principali cause dell’accesso limitato a 
scuola sono: sono le lunghe distanze da percorrere a piedi, la carenza di infrastrutture: Le scuole esistenti spesso 
sono sovraffollate, le strutture sono inadeguate, mancano materiali didattici e mancano insegnanti qualificati. 

Perché è importante la scuola nel villaggio di Mayo Koyo: Nel villaggio di Mayo Koyo, vivono circa 6.800 
persone, principalmente dedite all’agricoltura. GMA affianca la gente del villaggio dal 2015, sostenendo numerosi 
interventi, tra cui infrastrutture idriche, attività di microcredito e la costruzione di due blocchi scolastici (quattro 
aule e una biblioteca). 

La popolazione studentesca cresce: la scuola primaria locale deve essere ampliata: solo un blocco è in 
muratura, mentre altri edifici sono in fango, sovraffollati (fino a 90 alunni per aula) e in condizioni precarie. 
La dispersione scolastica è elevata: solo il 45% degli studenti arriva all’ottava classe.

Cosa faremo: costruiamo e arrediamo UN NUOVO BLOCCO SCOLASTICO in muratura con quattro aule adeguate 
agli standard nazionali, luminose e ventilate.

Costo: 40.000 €

per contribuire alla per contribuire alla 
realizzazione di una scuolarealizzazione di una scuola500500€€
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ETIOPIA - Villaggio di Gurumo

Nel villaggio di Gurumo, le 
donne artigiane della terra-
cotta sono le nostre “eroine”. 

La loro capacità di affrontare le dif-
ficoltà e fare gruppo è inestimabile. 
Nel villaggio di Gurumo la vita 
quotidiana è segnata dalla povertà 
estrema, dalla mancanza di infra-
strutture e da poche opportunità 
economiche, soprattutto per le don-
ne. Eppure, proprio da questo luogo 
fragile, sta nascendo una storia di 
resilienza e cambiamento.
La Cooperativa è composta da don-
ne povere e vulnerabili che hanno 
deciso di costruire un futuro diver-
so attraverso un’antica arte: la pro-
duzione della terracotta. 
Reperiscono la terra, raccolgono 
l’acqua e poi, con le loro mani, 
senza alcun strumento, modellano 

piatti, vasi e utensili in argilla, tra-
sformando una tradizione locale in 
una possibilità concreta di reddito e 
autonomia.
Ma il loro lavoro è ancora estrema-
mente duro. Oggi le donne produ-
cono la ceramica in modo manuale, 
lento e faticoso. Mancano strumenti 
per accelerare il lavoro, il trasporto 
verso i mercati è difficile: normal-
mente vengono trasportati a piedi o 
si affitta un asino per il trasporto. 
Per trasportare i manufatti ai mer-
cati locali servono ore di cammino 
o costosi mezzi privati che molte 
famiglie non possono permettersi. 
Spesso quindi la vendita avviene 
nel mercato del villaggio o lungo la 
strada principale asfaltata, ma non 
riescono ad arrivare ai punti di mer-
cato principali della città di Soddo. 

Cambiare è possibile

In Etiopia una cooperativa femminile 
trasforma la ceramica in speranza

Le mani delle donne 
che modellano il futuro
Le mani delle donne Le mani delle donne 
che modellano il futuroche modellano il futuro
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Nonostante ciò, il lavoro delle don-
ne riunite in  cooperativa non si 
interrompe mai, e il loro impegno 
continua a crescere.
Negli anni, GMA ha già affiancato la 
comunità costruendo un magazzino 
con spazio di lavoro coperto, ha so-
stenuto la cooperativa promuoven-
do il risparmio e il credito, ha sup-
portato le attività generatrici di red-
dito e promosso l’alfabetizzazione 
di donne e bambini. Quasi tutte le 
donne della cooperativa erano anal-
fabete, oggi, dopo 5 anni di scuola, 
sanno tutte leggere e scrivere. 
Oggi però serve un passo in più, 
affinché il loro sforzo e il loro im-
pegno sia adeguatamente compen-
sato: serve dotare la cooperativa di 
torni e strumenti adeguati per au-
mentare la produzione, migliorare 
la qualità dei prodotti e permettere 
alle donne di raggiungere i mercati 
in modo sicuro ed economico.

UN PICCOLO AIUTO PUÒ CAMBIARE 
TUTTO
Grazie a questi strumenti, le don-
ne potranno produrre più veloce-
mente, con minore fatica fisica e 
con una qualità migliore. I prodotti 
raggiungeranno i mercati locali, au-
mentando il reddito delle famiglie e 
creando nuove opportunità per tut-
ta la comunità.
Oggi ci sono 37 donne artigiane so-
cie della cooperativa: se il loro la-
voro si perfeziona, il loro mercato 
si amplia, quindi, di conseguenza, 
migliora la qualità della vita di tutti 
i loro familiari.
Il budget complessivo del proget-
to è di 4.862 euro: un piccolo im-
pegno che avrà un grande impat-
to sulla vita di decine di famiglie.

NON È SEMPLICE “PROMOZIONE DEL 
LAVORO” 
Sostenere le donne della cooperati-
va di Gurumo dignifica molto di più 
che finanziare attrezzature e mezzi 
di trasporto; significa:
• �sostenere autonomia economica 

alle donne;
• �ridurre la povertà rurale;
• �valorizzare l’artigianato locale e 

tradizionali;

• �rafforzare la dignità e il ruolo 
femminile nella comunità;

• �costruire un modello sostenibile 
di sviluppo locale.

La cooperativa delle artigiane della 
terracotta di Gurumo rappresenta 
una possibilità concreta di riscatto.

Ogni vaso modellato, ogni piatto 
trasportato al mercato, ogni don-
na che riesce a guadagnare un 
reddito dignitoso racconta una 
storia di cambiamento.
E questa storia può continuare an-
che grazie a te.

Le mani delle donne 
che modellano il futuro
Le mani delle donne Le mani delle donne 
che modellano il futuroche modellano il futuro

Il nuovo progetto prevede:
• �PROMUOVERE IL TRASPORTO DEI PRODOTTI, attraverso l’acquisto di 

4 carri trainati da asini per il trasporto della ceramica;
• �SEMPLIFICARE LA PRODUZIONE, acquistando 16 strumenti moderni 

per la lavorazione dell’argilla;
• �MIGLIORARE LA PRODUZIONE attraverso la formazione e 

l’accompagnamento per la gestione della cooperativa.

Come puoi aiutare
Con un contributo è possibile sostenere direttamente:
• �l’acquisto di un carretto con l’asino per il trasporto 400€
• �i torni e gli strumenti moderni per la ceramica 100€
• �la formazione delle donne 150€
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ERITREA - Villaggio di Adi Teclay

L’aria frizzante sembra quasi in con-
trasto con il paesaggio essenzia-
le che si apre davanti a chi arriva 

ad Adi Teclay nella regione del Maekel.
Siamo a circa 2.300 metri di altitu-
dine, ma la sensazione è di trovarsi 
ancora più in alto, oltre quel limite 
in cui la vegetazione smette di con-
tendersi lo spazio con la pietra e la-
scia che sia quest’ultima a dominare 
il paesaggio.
Intorno, tutto appare fermo, quasi 
sospeso nel tempo. La roccia affiora 
ovunque e restituisce l’impressione 
di un luogo rimasto vicino alla sua 
origine, dove la presenza dell’uomo 
sembra quasi invisibile.
Eppure gli uomini ci sono, eccome.
E a guardar bene, si distinguono an-
che le loro case, costruite con i sassi, 
in mezzo ai sassi, raccolte attorno a 
piccole corti delimitate da muret-
ti bassi, anch’essi naturalmente di 
sassi. Non vere e proprie recinzioni, 
piuttosto semplici trame tracciate sul 
terreno, ottenute spostando e ordi-
nando le stesse pietre che prima rico-
privano il suolo.
Nelle vicinanze, qualche capra è in-
tenta a brucare i radi fili d’erba secca 
che scova tra gli sterpi spinosi. Più 
lontano, alcune figure avanzano len-

tamente, avvolte nei bianchi teli tra-
dizionali.
Il fuoristrada ci ha condotti lungo una 
pista polverosa, tra buche improvvise 
che ricordano a ogni sobbalzo quanto 
questo paesaggio che stiamo attra-
versando sia reale e non appartenga 
ad uno dei tanti documentari che sia-
mo abituati a guardare in tv.
Una volta arrivati a destinazione, si 
scende dalla macchina, ci si guarda 
attorno e, in mezzo al nulla, appare 
una scuola.
Una scuola vera, con il muro di cin-
ta, un ingresso, una corte interna e 
un’asta di legno su cui pende, stanca 
ma orgogliosa, la bandiera nazionale.
Davanti a noi, schierati con ordine, 
ci sono i bambini in divisa scolasti-
ca, azzurra per i maschi e rosa per 
le femmine. Ci accolgono cantando, 
con una serietà e un’energia che col-
piscono subito. Non c’è nulla di for-
male, c’è semplicemente la fierezza 
di appartenere a quella scuola e di 
presentarsi agli ospiti nel miglior 
modo possibile.
Il complesso scolastico comprende 
le aule per la scuola primaria, alcuni 
spazi destinati ai corsi professionali 
sostenuti dal Gma e alcune stanze 
che fungono da presidio locale per 

le suore di Sant’Anna, presenze di-
screte ma fondamentali per la vita 
quotidiana di questa piccola realtà. 
La loro azione è silenziosa, quasi 
nascosta, ma indispensabile. Nel si-
stema scolastico locale il ruolo dei 
religiosi non è formalmente ricono-
sciuto come parte dell’organizzazione 
didattica; tuttavia, nei fatti, il loro 
contributo viene accolto e rispettato, 
perché consente a molte attività di 
funzionare con continuità e atten-
zione.
Anche la presenza del GMA, si collo-
ca in questa stessa discrezione. Non 
ci sono targhe, cerimonie ufficiali o 
gesti esteriori. C’è piuttosto un lavo-
ro di sostegno portato avanti con co-

La missione in Eritrea di Enrico e Paolo è come un 
viaggio per incontrare amici di sempre, dove ci si 
incontra e si condividono vissuti ed esperienze.

Una scuola tra le pietreUna scuola tra le pietreUna scuola tra le pietre
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stanza, attraverso le suore e accanto 
alle comunità locali.
L’apprezzamento dei locali però, que-
sto sì, è evidente. Ad accoglierci ci 
sono il capo villaggio, alcuni anziani 
del consiglio e il parroco ortodosso. 
Tutti partecipano alla visita con cor-
dialità e con una compostezza che 
rende chiaro quanto la scuola sia per-
cepita come un bene comune.
Entriamo così negli spazi dedica-
ti ai corsi professionalizzanti. Nel 
laboratorio di taglio e cucito, fre-
quentato anche da ragazzi, si impa-
rano competenze concrete, spendibili 
nella vita quotidiana. Saper cucire, 
riparare, adattare un abito può diven-
tare un piccolo mestiere o, come nel 
caso dei ragazzi vincolati al servizio 
militare permanente, l’occasione per 
svolgere il servizio esercitando que-
sto mestiere nella sistemazione e ri-
parazione delle divise militari.
Nell’altra ala della scuola ritroviamo 
i bambini che poco prima ci aveva-
no accolto cantando. Sono in classe, 
attenti, ordinati, concentrati. Colpi-
scono la disciplinata naturalezza con 
cui partecipano alla lezione in modo 
serio ma al contempo gioioso e diver-
tito. È una scena che fa pensare a 
come la scuola, soprattutto in con-
testi come questo, sia oltre che un 
luogo di istruzione, una possibilità 
concreta di crescita in un ambiente 
sereno.
Durante la visita ci fermiamo per un 
breve momento di incontro. Le auto-
rità presenti desiderano ribadire l’im-
portanza della scuola e dei corsi che 
vi si svolgono. Raccontano come, gra-
zie a questo percorso, alcuni ragaz-

zi emigrati all’estero abbiano potuto 
proseguire gli studi, trovare occasioni 
di lavoro e costruire il proprio posto 
nel mondo pur partendo da un avam-
posto così lontano e isolato.
Sulla strada del ritorno verso Asmara, 
le suore insistono perché si faccia una 
breve tappa ad Adi Ghebru, un vil-
laggio ai piedi del rilievo da cui siamo 
appena scesi. 
Entriamo con loro in una stanza dove 
si svolge il corso di estetica e accon-
ciatura, frequentato da ragazze che 
imparano a realizzare pettinature 
complesse, richieste soprattutto in oc-
casione di feste, matrimoni e momenti 
importanti della vita comunitaria.
Anche qui, dietro gesti apparente-
mente semplici, si intravede la possi-
bilità di costruire autonomia, dignità 
e futuro. Vogliono presentarci anche 
Rahel, una giovane madre di due 
bambini piccoli che ci accoglie nella 
sua piccola abitazione costituita da 
una sola stanza.

Dopo aver frequentato il corso di 
taglio e cucito ad Adi Teclay, Rahel 
è riuscita ad avviare una piccola atti-
vità. Lavora come sarta nella sua casa 
e, con quel lavoro, mantiene da sola 
la sua famiglia. La incontriamo nel 
suo ambiente quotidiano, semplice e 
dignitoso mentre ci mostra orgoglio-
samente un abito che sta terminan-
do di confezionare. Accanto a lei, la 
sua vecchia ma preziosa macchina 
da cucire.

È un’immagine che resta impressa 
quella con cui concludiamo la nostra 
giornata.
Una macchina da cucire acquistata in 
loco, che, nelle mani di una giovane 
donna formata e determinata, può di-
ventare molto più di uno strumento 
di lavoro. Può diventare il punto da 
cui ripartire, il mezzo concreto per 
affrontare una vita difficile senza 
perdere speranza, autonomia e di-
gnità.

Una scuola tra le pietre
per promuovere la formazione di per promuovere la formazione di 
una donna con i corsi Donnattivauna donna con i corsi Donnattiva150150€€Una scuola tra le pietreUna scuola tra le pietre
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ERITREA - Villaggio di Laiten

Nel 1993, subito dopo la fine del-
la guerra d’indipendenza dell’E-
ritrea, Laiten era un villaggio di 

nomadi: popolato gente che sostava 
durante transumanze tra l’altopiano 
(città di Asmara) e il bassopiano, sul-
le coste del mar Rosso. 

In quegli anni l’Eritrea cercava di ri-
alzarsi dopo decenni di conflitti e 
povertà. La convinzione di tutti era 
semplice ma profonda: la ricostruzio-
ne di un Paese parte dai suoi villag-
gi, dalle famiglie e soprattutto dai 
bambini. Fu allora che GMA costruì la 
scuola primaria di Laiten. Si guardava 
al benessere dei bambini, si ponevano 
le basi per il futuro: si avviò una rifo-
restazione per fermare l’avanzamneto 
del deserto, si lavorava con le donne 
promuovendo formazione e microfi-
nanza, si garantiva il diritto all’acqua 
con l’impianto idrico.
Da allora molto è cambiato. Laiten 
è cresciuto, le iniziative di sviluppo 
rurale promosse tra gli anni ‘90 e il 

primo decennio del 2000 hanno con-
tinuato a funzionare. 
Anche la scuola è cresciuta insieme 
alla comunità, nel tempo. Se all’ini-
zio accoglieva circa 150 alunni, oggi, 
trent’anni più tardi, ospita 935 stu-
denti, compresi 125 bambini della 
scuola dell’infanzia.
È meraviglioso sapere che sempre 
più bambini diventano studenti della 

scuola, ma questa situazione rappre-
senta anche una nuova emergenza.
Dopo 30 anni di attività intensa, la 
struttura ha bisogno di essere rin-
novata. 
Le strutture esistenti non riescono più 
a rispondere ai bisogni di una popo-
lazione scolastica in continua cresci-
ta. Le aule sono insufficienti, alcune 
sono state costruite in modo provvi-

È meraviglioso sapere che sempre più bambini 
diventano studenti della scuola, ma questa situazione 
rappresenta anche una nuova emergenza

La storia della scuola
è intrecciata con quella del villaggio. 
La storia della scuolaLa storia della scuola
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sorio dalla comunità utilizzando ma-
teriali di recupero. I servizi igienici 
non sono funzionanti. Gli insegnanti 
lavorano in spazi limitati e gli edifici 
mostrano i segni del tempo e dell’u-
sura: soffitti e controsoffitti guastati, 
vetri rotti, pavimenti consunti.

Quando una scuola si deteriora, non 
si deteriorano soltanto dei muri. Si 
indebolisce il diritto all’istruzione. Si 
riducono le opportunità di appren-
dimento. Si rende più difficile per 
bambini e insegnanti vivere la scuola 
come un luogo sicuro, accogliente e 
capace di generare speranza.
Eppure la comunità di Laiten non è 
rimasta a guardare. Negli ultimi anni 
gli abitanti hanno contribuito diret-
tamente al miglioramento della scuo-
la, raccogliendo fondi per sostituire le 
coperture di alcune aule e costruendo 
spazi temporanei per accogliere gli 
studenti in aumento. È un segnale 
importante: la popolazione crede nel-

la scuola e investe, con i mezzi che 
possiede, nel futuro dei propri figli.

ORA PERÒ SERVE UN PASSO ULTERIORE
GMA si è impegnato nella ristruttu-
razione di cinque aule, il rifacimen-
to delle coperture, la sistemazione 
delle pareti e dei soffitti, la riattiva-
zione dei servizi igienici, la tinteggia-
tura degli edifici e il miglioramento 
della sicurezza dell’intero complesso 
scolastico. Interventi concreti che 
permetteranno a quasi mille bambini 
di studiare in un ambiente dignitoso 
e sicuro.
Rimettere a nuovo una scuola non si-
gnifica semplicemente riparare un edi-
ficio. In realtà è molto di più. Signifi-
ca difendere il diritto all’educazione in 
un contesto dove la povertà continua a 
colpire le famiglie più fragili. 
Significa offrire ai bambini un luogo 
protetto dove crescere. 
Significa sostenere insegnanti che 
ogni giorno si impegnano per tra-

smettere conoscenze e valori. Signifi-
ca rafforzare un’intera comunità.
Ogni aula recuperata rappresenta 
un’opportunità in più.
Ogni bambino che può frequenta-
re una scuola sicura è un passo 
avanti verso una società più giu-
sta. Per questo oggi chiediamo il 
vostro sostegno.
L’impegno per la ristrutturazione 
della scuola è di 67000 €: Una cifra 
importante, ma che può trasformarsi 
in un investimento duraturo per cen-
tinaia di bambini e per le generazio-
ni future. Ogni contributo, piccolo o 
grande, può diventare un mattone, 
una finestra, un banco, un tetto. Può 
diventare una lezione seguita in si-
curezza, un insegnante che lavora in 
condizioni migliori, un bambino che 
continua a studiare.
A Laiten la scuola ha già cambiato 
molte vite. Aiutiamola a continuare 
a essere una porta aperta sul futuro.

per comprare un bancoper comprare un banco5050€€

La storia della scuolaLa storia della scuola
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ATTIVI CON NOI ITALIA

L’anno 2025 è stato un anno di impegno 
e continuità per GMA, un anno dedicato 
a promuovere i diritti di base in Etiopia 

e in Eritrea, ma anche promuovere una 
cultura di solidarietà tra i popoli, con 
attività di educazione ed inclusione in 
Italia. 
In un contesto mondiale sempre più 
instabile e scandito dalle emergenze, 
l’impoverimento economico e sociale 
del contesto italiano, promuovere ed 
educare ad una cultura di solidarietà e 
invitare a mettersi nei panni degli altri 
è la grande sfida di GMA, così come di 
tutte le ong. 
Il contesto dei paesi in cui GMA 
tradizionalmente opera, inoltre, 
contribuisce a questo senso di precarietà 
diffuso: il conflitto latente tra Etiopia 
ed Eritrea, un’economia sempre più 
instabile e i conflitti crescenti sotto 
il governo di Addis Abeba hanno 
negativamente condizionato la vita 
della gente dell’Etiopia, che subisce un 
aumento del costo della vita del 13%. 
L’isolamento dell’Eritrea invece, continua 
perpetrare le condizioni di povertà delle 
famiglie, sempre più guidate da donne, 
mentre tutti gli uomini adulti sono al 

servizio del governo con il servizio 
militare o scelgono la via delle migrazioni 
illegali in cerca di fortuna.
 In Italia, la progettualità di educazione 
alla cittadinanza globale è stata 
caratterizzata dall’organizzazione della 
mostra Il rumore dei passi e dagli incontri 
culturali relativi al 50esimo anniversario 
di GMA. 
Il bilancio è stato approvato 
dall’assemblea soci dell’18/04/2026 
dopo relazione favorevole dell’organo 
di controllo dott. Davide Niccoli ed è 
visionabile sulla pagina web www.
gmagma.org/documenti. 
Il bilancio 2025 è stato approvato 
dall’assemblea con un avanzo di € 
8.850,00.  
Sono stati inviati nei paesi in via di 
sviluppo € 316.712,64, in Etiopia e 
in Eritrea, con un piccolo contributo 
straordinario in Camerun.
La raccolta fondi di GMA durante l’anno 
ammonta a 480.495.
I costi di supporto generale per tutte le 
attività sono del 19 %.

I NUMERI DI GMA 2025

Anche quest’anno ho accettato di dare la 
mia disponibilità ad illustrare nelle scuo-
le del territorio il progetto di GMA “ Edu-
cazione alla Cittadinanza Globale”.
Tale progetto promuove conoscenze, 
capacità, valori e atteggiamenti per la 
costruzione di una società inclusiva ed 
equa.
Da anni, in collaborazione con inse-
gnanti e dirigenti scolastici, sensibili a 
queste tematiche, ci rechiamo presso 
scuole primarie e secondarie di primo 
e secondo grado per rendere i giovani 
più consapevoli del fatto che il mondo è 
un ambiente da custodire e preservare,  
i popoli che lo abitano hanno gli stessi 
diritti e devono godere delle stesse op-
portunità e ricchezze.

I temi trattati durante gli incontri fanno 
riferimento alle linee guida dell’Agenda 
dell’ ONU 2030 e agli obiettivi per lo Svi-
luppo Sostenibile, differenziando gli ar-
gomenti a seconda dell’età degli alunni.
Per esempio, ai ragazzi più piccoli si è 
parlato di come vivono i loro coetanei nei 
villaggi dell’Etiopia, quali sono le loro op-
portunità o i pericoli a cui possono anda-
re incontro se non hanno la possibilità di 
seguire un percorso scolastico; ai ragaz-
zi più grandi invece, si è parlato del tema 
dell’Economia Sociale e Microfinanza 
alle Cooperative. In entrambi i casi, agli 
studenti, è stata proposta una simulazio-
ne o un lavoro di gruppo. 
Personalmente è stata un’esperienza 
molto positiva, non tanto per quello che 

penso di aver dato, quanto per quello 
che ho ricevuto. Infatti i ragazzi hanno 
partecipato con vivo interesse alle attivi-
tà proposte, ponendo numerose doman-
de che testimoniano curiosità e desiderio 
di approfondire la conoscenza di culture 
diverse e di paesi lontani. Ho anche po-
tuto riscontrare, in questi ragazzi, grande 
empatia verso loro coetanei in difficoltà, 
senza sovrastrutture e condizionamenti 
sociali e pregiudizi tipici di adulti e di al-
cune società occidentali.
Penso che questa attività con gli stu-
denti, sia un progetto molto importante 
di GMA, esso rappresenta il futuro e la 
nostra speranza per un mondo più equo 
e solidale.

M. Chiara Poletti

UNA VOLONTARIA A SCUOLA

INVIO FONDI PER PAESE

CAMERUN 1%

PROGETTI
ETIOPIA

53%

PROGETTI
ERITREA

46%

TIPOLOGIA RACCOLTA FONDI

Eredità
6%

5x1000
8%

Reg. Veneto
4%

Contributi 
pubblici vari

4%

Piccoli donatori
75%

Donor Privati
(associazioni e 

aziende)
4%

Fondi inviati nei PVS 316.712,64
Fondi inviati in Eritrea 145.000,00
Fondi inviati in Etiopia 167.712,00
Fondi inviati in Camerun 4.000,00
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ITALIA

Negli ultimi anni si è registrato un cre-
scente interesse per i corsi di lingua ita-
liana L2 al GMA rivolti ai migranti presenti 
sul territorio. La domanda è in costante 
aumento, anche perché l’offerta forma-
tiva disponibile nel territorio non sempre 
riesce a rispondere, in modo adeguato, 
ai bisogni delle persone che desiderano 
acquisire competenze linguistiche indi-
spensabili per la vita quotidiana, il lavoro 
e l’integrazione sociale.
Molti migranti si trovano ad affrontare 
percorsi di inserimento senza poter acce-
dere facilmente a opportunità formative 
adeguate e continuative. L’apprendimen-
to della lingua rappresenta, invece, uno 
strumento fondamentale per orientarsi 
nei servizi, costruire relazioni sociali e 
sviluppare una maggiore autonomia.
L’attività didattica intrapresa dai docenti 
volontari al GMA presenta sfide specifi-
che. Le classi sono spesso caratterizza-
te da una forte eterogeneità: gli studenti 
provengono da Paesi diversi, possiedono 
livelli di istruzione molto differenti e han-
no competenze linguistiche di partenza 
estremamente variabili. Alcuni hanno 
alle spalle percorsi scolastici consolidati, 
mentre altri affrontano per la prima volta 
un processo di alfabetizzazione.
A queste difficoltà si aggiunge spesso il 
peso del trauma migratorio. Le esperien-
ze vissute prima, durante o dopo il viaggio 
possono generare condizioni di stress che 
incidono sulla capacità di concentrazione, 

sulla memoria e sulla continuità dell’ap-
prendimento. Le sfide sono tante, anche 
la frequenza ai corsi non sempre è rego-
lare: impegni lavorativi precari, problemi 
abitativi, esigenze familiari o pratiche bu-
rocratiche possono rendere difficile una 
partecipazione costante, con inevitabili 
ripercussioni sui risultati formativi. 
Le docenti volontarie operano con gran-
de dedizione, non sempre dispongono di 
una formazione specialistica nell’ambito 
dell’alfabetizzazione degli adulti e dell’in-
segnamento dell’italiano come seconda 
lingua a persone con percorsi migratori 
complessi. Ciò rende ancora più impor-
tante il confronto, l’aggiornamento e il 
sostegno metodologico: per noi è una 
motivazione in più per essere gruppo e 
supportarci a vicenda. 
Per favorire progressi significativi, cer-
chiamo di organizzare gruppi molto pic-
coli (anche se non è sempre possibile), 
in modo da permettere a ciascun parte-

cipante di apprendere secondo i propri 
ritmi e bisogni. Un’attenzione più perso-
nalizzata consente infatti di valorizzare 
le potenzialità individuali e di costruire 
percorsi realmente inclusivi.
Come insegnante volontaria, metto a di-
sposizione il mio tempo e le mie compe-
tenze con il desiderio di rendermi utile 
alla comunità e alle persone che stanno 
affrontando un percorso di ricostruzione 
della propria vita. L’insegnamento del-
la lingua non rappresenta soltanto un 
trasferimento di conoscenze, ma anche 
un’opportunità di incontro e di relazione. 
Attraverso questa esperienza deside-
ro testimoniare che esiste un’umani-
tà disponibile, accogliente e solidale, 
capace di offrire ascolto e sostegno. 
È un piccolo contributo per alimentare 
una fiducia possibile nel futuro di queste 
persone e per costruire una società più 
inclusiva per tutti.

Antonella Zonato

I CORSI DI LINGUA PER MIGRANTI: UNA RISORSA ESSENZIALE PER L’INCLUSIONE

La classe II F dell’I.C. TONIOLO di PISA ha 
vinto il premio “Cronisti in Classe” con il 
progetto Il Sorriso di Marianeve e il quo-
tidiano La Nazione. 
La nostra parola per loro è solo una: è 
GRAZIE! 

G: come GIORNALISTI, non solo testi-
moni di fatti ed eventi, ma osservatori at-
tenti e critici, impegnati per una società 
più equa. 
R: come RISPETTO: avete raccontato 
notizie e fatti sapendo osservare il conte-
sto, rispettando le diversità e riconoscen-
do le vere cause delle disuguaglianze. 
A: come APPROFONDIMENTO: è quello 
che avete fatto voi! Che bello saper rac-
contare i grandi eventi o i fenomeni della 
società, guardando oltre la superficie, 
scoprendo e immaginando le esperienze 
di chi non ha accesso all’istruzione.
Z: come ZIBALDONE: non rinunciate 
mai al vostro “zibaldone dei pensieri”,  a 
prendere appunti, scrivere sogni e pen-
sieri, lasciare il vostro segno: anche così 
si coltiva il diritto di parola, di cronaca e 
di pensiero.
I: come ISTRUZIONE: è grazie all’istru-
zione che possiamo credere in un mon-

do più giusto, è grazie alla vostra scuola 
Toniolo che ci siamo incontrati e grazie 
anche al vostro impegno ora possiamo 
promuovere l’accesso alla scuola nel 
villaggio di Bitena con il Sorriso di Ma-
rianeve. L’impegno di GMA è dedicato 
garantire il diritto all’istruzione a mi-
gliaia di bambini in Etiopia. Sapete che 
grazie al progetto “Il sorriso di Maria-
neve”, nel villaggio di Bitena in Etiopia, 
326 bambini hanno iniziato ad andare a 
scuola, mentre prima non ne avevano la 
possibilità?
E: come ENERGIA: è tutta la vostra ener-
gia, che avete donato a tutti i lettori de La 
Nazione, che leggendo il vostro articolo 
ora sanno che un mondo più rispettoso 
e pacifico è possibile, grazie al vostro 
ESEMPIO.

GRAZIE  ragazzi! Ci avete stupiti... quindi 
questo premio è meritatissimo!

ECCO LE MOTIVAZIONI DEL PREMIO PER I “CRONISTI IN CLASSE”
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Animazione 
territorio

Partecipazione ad eventi e iniziative

- �26 marzo: Festa del volontariato di Este: Loretta Marini e la volontaria Giuliana 
Stimamiglio partecipano alla Festa del volontariato promossa dalle scuole e associazioni di 
Este (PD)

- �Il 20 maggio si svolge il Festival dell’Inclusione a Noventa Vicentina: GMA è tra 
le associazioni beneficiarie dell’iniziativa, che vede protagoniste diverse realtà e 
cooperative del territorio che si occupano di fragilità

 

Incontri con le Parrocchie

- �Appuntamento mensile per la celebrazione della S. Messa nella Cappella del Sacchieri

- �Maria Boggian incontra i volontari per un aggiornamento sui progetti e sulle attività 
sostenute in Eritrea ed Etiopia e sulla situazione attuale nei due paesi

Internazionale - �Dal 12 al 19 aprile: Missione in Eritrea dei Soci e Consiglieri Paolo Fellin ed Enrico Pasetto

- �Dal 30 aprile al 14 maggio: Missione in Etiopia di Maria Boggian e Laura Arici

Educazione alla 
cittadinanza

Scuole Secondarie I grado 

- �Nei mesi di marzo e aprile  24 classi delle scuole di Ponso, Saletto, Megliadino San Vitale, 
S. Margherita d’Adige, Chinaglia vivono esperienze di educazione alla cittadinanza con GMA

- �Con Chiara Poletti le classi prime conoscono GMA e la sua azione, partendo dal diritto 
all’istruzione e all’acqua. 

- �Le classi seconde, con Laura Arici e Chiara Poletti, sperimentano la vita di una 
cooperativa conoscendone le attività lavorative e finanziarie. 

- �Le classi terze, con Maria Boggian scoprono esperienze possibili di cittadinanza attiva 
possibili. 

 
Scuole Secondarie II grado

- �Due classi prime dell’Ist.Prof. Medici di Legnago (VR)  indirizzo Servizi socioassistenziali 
incontrano Crescere Insieme e GMA per vivere un’esperienza di cittadinanza e inclusione

- �GMA incontra la classe Prima Acconciature dell’SFP Pavoni di Montagnana per il percorso 
sul territorio di Montagnana “Bene Comune”

- �Padre Vitali incontra due classi del corso di meccanica SFP Pavoni di Montagnana per 
condividere l’esperienza di GMA come proposta di volontariato.  

- �PCTO: dall’8 al 28 giugno uno studente dello Jacopo da Montagnana (indirizzo web 
management) svolge un periodo di stage con GMA. 

Istituzionale Vita associativa e istituzionale 

- 2 incontri del Consiglio Direttivo di GMA

- �14 marzo: Partecipazione all’Assemblea della Famiglia Pavoniana a Lonigo (VI)

- �18-19 aprile: Assemblea Soci

Solidarietà e Cooperazione CIPSI 

- �Laura Arici partecipa come facilitatrice alla formazione per formatori e per selettori del  
Servizio Civile Universale CIPSI

- 23 maggio: P. Vitali, Maria Boggian e Laura Arici partecipano da remoto all’Assemblea Soci Cipsi
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GMA IN ITALIA

SEDE CENTRALE
•GMA

Via Luppia Alberi, 1 - 35044 Montagnana (Pd)
Tel. 0429 800830

E-mail: gma@gmagma.org www.gmagma.org
C.F. 91002260288

VENETO
•BRUNELLO MARINA

Rossano Veneto (Vi)
Tel. 0424 84575 - E-mail: brunelisa@libero.it

•CAPPUZZO GIANNA PATRIZIA
Mestrino (Pd)

E-mail: patty.yeah@hotmail.it

•VALENTE MARIA
Camisano Vicentino (Vi)

Tel. 0444 610379

•BONAGURO MARIO
Zanè (Vi)

E-mail: teclas@tiscali.it

•ARICI LAURA
Verona

E-mail: comunicazione@gmagma.org

•DESZ YLENIA SCARATO
Poiana Maggiore (Vi)

E-mail: ylenia.giaki@gmail.com 

•MORIN MONICA
Asigliano (Vi)

E-mail: m.monica1969@gmail.com 

TRENTINO ALTO ADIGE
•FELLIN PAOLO E PAOLA

Romagnano (Tn)
E-mail: paola.felpa@gmail.com

EMILIA ROMAGNA
•PAVANELLO FRANCESCA

Imola (Bo)
Tel. 0542 32779 - E-mail: francesca.baia3108@gmail.com

•PISOTTI LIDIA
Forlì

E-mail: lidia.pisotti@gmail.com

•SANSOVINI VANNI
Forlì

E-mail: vannisansovini@gmail.com

•ZADRO ROSSELLA E PISTOCCHI FRANCESCO
Ferrara

E-mail: f.pistocchi@libero.it

LOMBARDIA
•ERBA PAOLA

Venegono Inferiore (Va)
E-mail: pnerba@gmail.com

•COLOMBO ROSELLA MANDELLI
Barzanò (Co) - Tel. 039 957739

E-mail: vin.mande@alice.it

•MORGANTI SANDRO E LUIGIA
Lecco - Tel. 0341 493508

E-mail: kapriol@kapriol.com

•VIGANÒ GNECCHI LAURA
Mozzo (Bg)

E-mail: lavigano@gmail.com

•STUCCHI MARTINO
Rodano (Mi)

E-mail: zufans@tin.it

•PEZZUCCHI DANIELA
Coccaglio (Bs)

E-mail: daniela.pezzucchi@unimi.it

•LOMBARDI GIANFRANCO
Concesio (Bs)

E-mail: guzzilomb@libero.it

•BELLOTTI GIUSEPPE
Breno (Bs)

E-mail: beppebellotti@hotmail.com

•ZAMBARDA ANTONELLA
Rodengo Saiano (Bs)

E-mail: anto.zamba@gmail.com

TOSCANA
•LANDUCCI PATRIZIA

Pisa
E-mail: patrizia.landucci@gmail.com

•CACELLI ELISA
Il sorriso di Marianeve

E-mail: e.cacelli@gmail.com
E-mail: ilsorrisodimarianeve@gmail.com

LAZIO
•FERRANTI ALESSANDRA

Roma
E-mail: avv.alessandraferranti@gmail.com

•COLARIETI MARIELLA E GIORGIO
Fara in Sabina (Ri)

E-mail: giorgio.colarieti@alice.it

 CAMPANIA
•INCORONATO GIUSEPPINA
Volla (Na) - Cell. 328 3326898

•GATTA NUNZIA
Licola di Giuliano (Na) - Tel. 081 8043778

E-mail: gmanapoli@gmail.com web: www.gmanapoli.org

GMA è presente nel territorio italiano



Pro-muoviamoPro-muoviamo

per acquistare un CAPRETTO o una PECORA

per un BANCO
50€

50€

per acquistare 
un BUE per arare

per contribuire 
alla costruzione 

di un’AULA 
200€

500€

Sicurezza alimentare
con

ALLEVAMENTI

Una scuol
a 

dignitosa
con

NUOVE AULE



solidarietàsolidarietà

per un RUBINETTO30€

per un FONTANILE350€

Acqua pulita
con nuovi

PUNTI IDRICI

sostegno FAMILIARE30€

attività LAVORATIVE200€

Donna
cuore dello
SVILUPPO

Per effettuare i versamenti:
- �Intesa Sanpaolo - Padova 

iban IT05P0306909606100000100465
- �Banca di Credito Cooperativo di Roma - Montagnana 

iban IT94D0832762670000000022110
- Bollettino postale C/C postale n. 10817351
- Online sul sito GMA: http://www.gmagma.org/donazioni/



Per ogni firma del

5xmille
c’è un bam

bino che so
gna 

di poter an
dare a scuo

la

Basta la tua FIRMA e il CODICE FISCALE Basta la tua FIRMA e il CODICE FISCALE 
del GRUPPO MISSIONI AFRICA:del GRUPPO MISSIONI AFRICA:

91002260288

Dona il tuo55xmillexmille
per la scuola nel villaggio

La tua scelta conta!

È possibile sostenere le attività di GMA con una donazione:
- Intesa Sanpaolo - Padova - iban IT05P0306909606100000100465

- Banca di Credito Cooperativo di Roma - Montagnana - iban IT94D0832762670000000022110

- Bollettino postale C/C postale n. 10817351

- Online sul sito GMA: http://www.gmagma.org/donazioni/


